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Spiccati 24 mandati 
di cattura contro mafiosi 
per un « giro » di droga 
mnNMMi Apag,5 m w i ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Àncora violenze 
fasciste a Roma 

davanti alle scuole 
A pag. 10 

La relazione di Gian Carlo Pajetta al Comitato Centrale e alla CCC d̂el PCI sulla campagna per il referendum 

«NO» IN DIFESA DI UN DIRITTO DI LIBERTA' 
per la democrazia, contro i pericof autoritari 

Un grande impegno unitario e antifascista, da opporre a chi punta sulla divisione delle forze popolari e sul ritorno indietro - Le gravi scelte del 
gruppo dirigente de - La duplice battaglia per mantenere una legge civile e sviluppare l'azione per il progresso in atto nel paese - Contro lo spi
rito di crociata,T« appello alla ragione »'-.'rivòlto dai comunisti a tutti i cittadini - Decisiva la mobilitazione del partito e dei nostri elettori 

' I lavori del Comitato Cen
trale e della CCC del PCI si 
sono aperti ieri con la relazio
ne del compagno Gian Carlo 
Pajetta sul tema: « La campa
gna per il referendum ». Pa-

" jetta ha posto in luce le carat-
'teristiche peculiari della dupli
ce battaglia che ci troviamo a 
combattere: a difesa di un di
ritto di libertà, sostenendo la 
legge sul divorzio: e contro il 
tentativo di immettere di nuo
vo le destre nel gioco politi
co, per tenere aperti i proces
si democratici, antifascisti, 
l'azione per il progresso in at
to nel paese. 

::• Dopo aver rievocato i mo
menti salienti del dibattito 
parlamentare sulla legge ap
provata tre anni fa dal Parla
mento il nostro rifiuto ad ogni 
impostazione settaria e la no
stra ricerca costante di solu
zioni per evitare questa prova 
al Paese, Pajetta ha illustrato 
il mutamento di rotta impres
so da Fanfani alla DC. Con 
la decisione politica presa ai 
vertici della Democrazia Cri
stiana si è ceduto alle pressio
ni della parte più retriva del
lo schieramento - clericale, 
quello che all'indomani del va
ro della legge decise di far ri
corso all'arma del referendum 
avendo come alleati la destra 
"monarchica e * fascista. E' 
quindi Fanfani che ha dato al
lo scontro, di proposito 'e bru
scamente, un significato poli
tico, di una politica pericolosa. 
- Attraverso " il referendum,•'. 
per un'azione di prepotenza al
l'interno della DC, — ha detto 
Pajetta — si vuole imporre 
una linea di rottura dei proces
si unitari. Si vuole, attraverso 
Vaccordo di fatto con la de
stra e con i fascisti, mostra
re che è reversibile la politica 
attuale e ricattare i partiti lai-

ti. Si toma così a giocare la 
arta dello scissionismo, del

l'anticomunismo. . : 
[ Non abbiamo potuto impedi
re il referendum — ha conti
nuato-Pajetta — e oggi com
battiamo questa battaglia- Sia
mo tuttavia " più forti, non 
itolo per la consapevolezza di 
aver dimostrato quanto sia 
traode il senso di responsabi
lità nazionale e democratica 
del nostro partito, ma anche 
perché si è venuto creando un 
clima fatto di consensi per la 
nostra azione. Un clima che 
nello stesso tempo è di con
danna o di riflessioni sempre 
più preoccupate nei confronti 
dei Lombardi, dei Gedda, e di 
Fanfani. come dimostrano le 
prese di posizione da parte di 
cattolici e • all'interno della 
stessa Chiesa. 

Ecco dunque — ha afferma
to Pajetta — che là dove al
tri vuole introdurre elementi 
gravi di divisione, «li « crocia
ta », di guerra di religione, PD-
pare possibile una battaglia 
unitaria, democratica, popola
re. Una battaglia anMfascista 
che non può essere di un par
tito soltanto. In questa batta
glia. a noi comunisti per la no
stra tradizione unitaria, per la 
nostra coerenza antifascista. 
per la nostra forza e la nostra 
esperienza, spetta di interveni
re in prima fila con slancio e 
con decisione. 

Pajetta ha sottolineato la ne
cessità del grande colloquio 
di massa da realizzare nel 
Paese, attraverso un dibattito 
fondato sul rispetto della co
scienza e dell'intelligenza de
gli elettori e sull'c appello al
la ragicne ». 

Il confronto elettorale ve
drà imneenati trentotto milio
ni di elettori. Per orientare e 
convincere al « no » sempre 
più larghi strati di opinione 
pubblica, giungendo fino a 
quelle zone di elettorato lonta
ne da noi o largamente in
fluenzate dall'avversario, è in
dispensabile la mobilitazione 
di tutto il partito, delle donne. 
dei nostri elettori. . 
' Pajetta ha concluso la sua 
relazione, affermando che in 
questa battaglia di libertà 
< l'Unità resta, cairn altre vol
te. e più di altre volte, stru
mento essenziale di propagan
da democratica ». 

Dòpo la relazione del com
pagno Pajetta ha avuto inizio 
il dibattito nel corso del qua
le hanho"parlato i compagni 
^chiapoarelli, Petruccioli, Do-
nini. Chiarante. Natta. Papa-
Ila. Dei loro interventi daremo 
fl resoconto domani. I lavori 
riprendono questa mattina al
fe ore 9. 
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Una grave intervista del sen. Fanfani 

Il segretario della DC 
accentua i toni della 

campagna oltranzista 
Nuove clamorose contraddizioni ed esaltazione degli slogans sanfe
disti del '48 — Altre critiche di Granelli — Un giudizio di Saragat 

Con una intervista a « Epoca », il senatore Fanfani ha confermato ieri tutte le forzature 
oltranziste e tutte le gravi contraddizioni che contraddistinguono la linea dell'attuale segre
teria de nella campagna per il « referendum ». Egli era chiamato, soprattutto, a dare una 
risposta a quanti in questi giorni hanno sollevato critiche o riserve nei confronti della sua 
condotta. Uomini della maggioranza di governo, e della stessa DC, hanno rivolto a Fanfani 
l'accusa di avere rifiutato la strada di una intesa democratica e di avere, invece, preferito 

lo scontro, schierandosi. in 

L'UBL si pronuncia 
per il «no» 

nel referendum 
H Comitato esecutivo delHUIL, al termine, dei suoi lavori, 
ha approvato un documento, relativo al referendum, con il 
quale « invita i militanti UIL a una concreta mobilitazione 
per impedire l'abrogazione delia legge sul divorzio ». Nel 
documento si sottolinea, inoltre, che la « salvaguardia della 
legge sul divorzio non intacca i convincimenti religiosi di 
ciascuno », mentre l'abolizione ' significherebbe « imporre a 
tutti dei comportamenti obbligati in un campo in cui devono 
contare soltanto le scelte dettate dalla coscienza ». 
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Cominciato 
l'interrogatorio 

di Valpreda 

il processo dt Catanzaro va avanti. Ieri è stato interrogato 
brevemente Pietro Valpreda dopo che i giudici avevano 
respinto tutte le eccezioni e i cavilli per rinviare il processo 
o per unificarlo al procedimento contro i fascisti Freda e . 
Ventura. I giudici della Corte hanno fatto capire insomma. 
chiaro e tondo, che il dibattimento continuerà per far luce 
su una vicenda che ha sconvolto il paese. Il Pubblico mini
stero ha poi duramente criticato l'istruttoria per la strage 
di Piazza Fontana e le decisioni della Corte d'Assise di 
Roma. Stamane, sarà appunto ripreso l'interrogatorio di 
Valpreda. Nella foto: alcuni agenti di polizia all'ingresso del 
tribunale. A PAGINA S 

un fronte (« illiberale », ha 
detto l'on. Orlandi) del qua
le fanno parte i neo-fascisti 
ed i « crociati » reazionari di 
Gedda. Come giustifica, Fan
fani, la scelta compiuta, alla 
luce del pesanti Interrogativi 
che essa ha suscitato? Nel 
confermarla, egli aggrava lo 
attacco ai partiti e alle for
ze democratiche schierate 
per 11 «no»,.facendo ancora 
una volta ricorso all'arma
mentario anticomunista e al
le nostalgie per la «crocia
ta » del 18 aprile 1948. 

Il segretario d.c. non di
scute neppure l'aspetto. • in
quietante anche per molti 
democristiani, della conver
genza con i fascisti. Dice che 
i riferimenti a quella che 
egli chiama la « manovra 
reazionaria » non meritereb
bero neppure una risposta. 
E' un fatto, però, che dopo 
la scelta d.c. in favore dello 
scontro sulla legge Fortuna-
Basllni, stiamo assistendo a 
una nuova Insorgenza della 
violenza fascista; e certo non 
bastano a fugare le preoccu
pazioni sorte in proposito le 
due o tre battute — mera
mente - propagandistiche — 
che il segretario d.c. dedica 
all'argomento. 
-• Ma perchè Fanfani ha de
ciso di evitare un'intesa? An
che ièri alcuni dirigenti na
zionali d.c. hanno ribadito, 
come riferiamo più oltre, la lo
ro dura critica alla segreteria 
del loro partito proprio in re
lazione a questo aspetto del
la questione. Nell'Intervista 
a Epoca, Fanfani affronta Io 
argomento, rivelando -• però 
una contraddizione evidente. 
Afferma che il suo Partito 
non avrebbe presentato • nel 
'69 una serie di emendamen
ti alla legge allora in discus
sione. se - non - avesse avuto 
intenzione di « arrivare a una 
intesa sincera con i laicisti 
e quindi evitare lo scontro 
frontale»; e ricorda anche 
che nel *70, al Senato, qual
cuno di questi emendamenti 
venne approvato (si tratta di 
un riferimento alla mediazio
ne del sen. Leone). 

Alla luce di queste affer
mazioni. si " dovrebbe dire, 
dunque, che la DC si sareb
be mossa lungo la strada di 
una soluzione concordata e 
democratica della controver
sia sui casi di scioglimento 
de! matrimonio. Niente di 
tutto questo: poche righe più 
sotto, Fanfani afferma esat
tamente il contrario. Quando 
l'intervistatore gli ricorda 
che la DC è accusata proprio 
di non aver voluto arrivare 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Successo delle giornate di lottò degli studenti 
Larghe adesioni alle Giornate di lotta degli stu
denti che si stanno svolgendo, in Jutt'ltalia e. 
che si concluderanno domenica a Roma con l'As
semblea nazionale. Ieri l'astensione dalle lezioni 
negli istituti secondari della Liguria e della To
scana 6 stata pressoché totale, mentre cortei, 

manifestazioni, tassemblee si.-sono svolti. In. mol- < 
fissimi .centri di queste, due regioni. Oggi - è la ; 
volta degli studenti della Sicilia e della. Campa
nia, di Ferrara, di. Bari e di Viterbo. NELLA 
FOTO: un momento del corteo di ieri a Firenze . 
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Senato: ribadita 
la ferma 

opposizione 
dei comunisti 

al nuovo governo 
IL NUOVO GOVERNO HA OTTENUTO ieri, come era 
scontato, il definitivo voto di fiducia al Senato da parte 
della sua maggioranza (DC. PSI. PSDI. PRI) e del rap
presentante altoatesino. Contro hanno votato i comunisti 
e la sinistra indipendente, e, per motivazioni opposte, 
i liberali e i missini; si è astenuto il rappresentante della 
Valle d'Aosta. 

DOPO LA REPLICA DI RUMOR, che ha ricalcato le linee 
già esposte nella dichiarazione programmatica, il compagno 
Dario Valori ha ribadito che l'opposizione dei comunisti 
sarà più ferma, più netta, più incalzante, nel parlamento 
e nel paese. 

QUESTA OPPOSIZIONE trae le sue ragioni dal fatto che 
il programma del governo non risponde, sul piano imme
diato, a nessuno degli assillanti problemi che sono alla 
base della crisi. del paese. Sul piano della prospettiva, 
l'attuale direzione de tenta, con il referendum, un rilancio 
integralista, basato sulla divisione delle masse popolari. 
La nostra opposizione vuole, al contrario, mantenere aperta 
la prospettiva di sviluppo democratico, e garantire l'avvio 
di una politica di riforme. 

FERRUCCIO PARRI HA RIBADITO il voto contrario della 
sinistra indipendente. Socialisti, repubblicani e socialde
mocratici non hanno nascosto preoccupazioni per i possibili 
sbocchi della campagna per i l . referendum. : 
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GROMIKO: INTENSIFICARE GLI SFORZI 
PER IL PROGRESSO DELLA DISTENSIONE 

La volontà delle due parti a proseguire in questo senso ribadita nelle dichiarazioni dei due ministri degli esteri — Nuove proposte USA 
per la trattativa SALT e per una azione «parallela» nel Medio Oriente? — Il segretario di Stato americano parte oggi per Londra 

Alla Camera 
è ripresa 

la battaglia 
sulle pensioni 

E' ripreso ieri pomeriggio 
alla Camera l'esame del de
creto sulle pensioni, inter-

" rotto per la crisi governa
tiva. I parlamentari comu
nisti hanno presentato emen
damenti per l'adeguamento 
degli assegni ' familiari ai 
lavoratori autonomi e per 
la reintegrazione del fondo 
INPS. 

A PAGINA 2 

Difficile fase 
nelle vertenze 
con la Zanussi 
e l'Alfa Romeo 

La risposta dei lavoratori ai 
cno> dell'Alfa nella tratta
tiva per il contratto del grup
po pubblico dell'automobile è 
stata ferma in tutti gli sta
bilimenti. Intanto un'altra 
grave presa di posizione del 
padronato ha portato alla 
rottura della trattativa per 
la vertenza del gruppo Za
nussi. 
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CONTINUANO GLI INTERROGATORI DA PARTE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE INQUIRENTE 

Ammissioni dei petrolieri suir« affare » ENEL 
La commissione parlamen

tare inquirente per i proce
dimenti d'accusa ha interro
gato ieri, nel quadro della 
istruttoria sugli scandali pe
troliferi, altri quattro fra i 
maggiori esponenti dellTJPI: 
Manlio Petricolo. direttore ge
nerale dell'Unione petrolifera, 
Giacomo Caldana, presidente 
della PINA, Anthony D'Ales
sio. presidente della Texaco, 
Diego Guicciardl (l'interroga
torio dell'amministratore del
l'Api, Peretti. è stato rin
viato, per indisposizione del 
convocato). 

La linea tenuta dai big* 
dell'Unione Petrolifera è an

cora quella tendente a sca
ricare sugli assenti (l'ex presi
dente della ESSO e dell'UPI, 
Cazzaniga, e l'amministratore 
delegato di Garrone, Arcidia
cono. già vicepresidente del
lTJPI, entrambi latitanti per
ché colpiti da - mandati di 
cattura emessi dalla magistra
tura: la Commissione ha de
ciso ieri. però, di revocare il 
mandato nei confronti di 
Arcidiacono) ogni responsa
bilità. 

Si è appreso tuttavia che 
questa linea, già nel primi 
interrogatori, avvenuti mar
tedì. ha subito qualche sma
gliatura. Se — come abbia

mo già riferito — il presi
dente dellTJPI e della Total, 
Albonetti, avrebbe — a quan
to sembra — ammesso l fi
nanziamenti ai partiti gover
nativi, che però, a suo dire, 
sarebbero stati elargiti dai 
petrolieri senza richiedere 

« contropartite », disinteressa
tamente. per puro amore del
la « democrazia », qualcosa di 
diverso sarebbe trapelato dal
le dichiarazioni del marchese 
Theodoli, presidente della 
Chevron italiana. Costui — 

• se sono esatte le voci che 
. circolano insistentemente — 
avrebbe fatto qualche ammis-1 

sione sull'opera di corruzione 

esercitata dallTJPI nel con
fronti di persone dell'ENEL 
(ÌUPL com'è noto, è «indi
ziata» di avere promosso la 
«campagna promozionale» a 
favore delle centrali termoe
lettriche alimentate con olio 
combustibile ricavato dal pe
trolio, in opposizióne alla 
realizzazione di centrali nu
cleari). 

Gli interrogatori della Com
missione parlamentare inqui
rente. se continueranno con 

l'intenso ritmo attuale, potreb
bero concludersi in ventlcln-
que-trenta sedute (le comu
nicazioni giudiziarie Inviate, 
a «indiziati di reati» e te-

• • ' \ . ' ' ' * » 

. stimoni sono oltre un centi
naio). Finito il turno dei pe
trolieri, saranno sentiti i 
segretari o ex-segretari ammi
nistrativi dei partiti di centro
sinistra sotto inchiesta, con 
gli ex-ministri Ferri • (PSDI) 
e Valseceli! (DC) per «pre
sunti reati di corruzione»: 
Micheli (DC). Amadei (PSDI), 
Battaglia (PRI), Tnlamona 
(PSI). Si tratta di parlamen
tari nei confronti dei quali, 

v prima che le accuse - a lo-
vro carico passassero all'esa-
- me della commissione, la ma-. 
gistratura - ordinaria aveva 
chiesto l'autorizzazione a pro
cedere. 

Dalla nostra redazione 
. - '•••'" MOSCA, 27 ' 
-1" Nel più stretto riserbo sono 
proseguiti oggi i colloqui tra 
Leonia" Breznev. Andrei Gro-
miko è Henry Kissinger. Il se
gretario di Stato americano la
scerà Mosca domattina per rag
giungere Londra. Un comuni
cato dice stasera che i collo
qui Breznev-Kissinger sono sta
ti dedicati a un esame delle re
lazioni bilaterali e di numerosi 
problemi internazionali. 
- I colloqui odierni, invece che 
al mattino, sono cominciati 
nel - pomeriggio attorno alle 

- ore 17,30. dopo un . incontro 
di circa un'ora tra i soli mi
nistri degli esteri. In prece 
denza Kissinger aveva offerto 
una colazione in onore di Grò 
miko nella residenza dell'am 
basdatore americano a Mosca. 
Stoesscl. 
• Fonti americane affermano 
che il rinvio dell'apertura dei 
colloqui di oggi, dopo le oltre 
16 ore di conversazione avu
tesi tra ieri e lunedì, è avve
nuto su richiesta sovietica. La 
ragione non è stata spiegata e 
dagli osservatori sono state 
avanzate alcune ipotesi. La più 
consistente è che gli interlo
cutori sovietici abbiano voluto 
esaminare più in dettaglio nuo
ve proposte avanzate da Kis
singer forse a proposito delle 
trattative di Ginevra sulla li
mitazione delie armi strategi 
che (SALT) per il Medio O 
rientc. 

Un'altra ipotesi è die i dì 
rigenti dell'URSS abbiano vo 
luto consultarsi al massimo li
vello prima di dare una ri
sposta. Sul contenuto delle 
« nuove proposte » la discrezio
ne è assoluta. Tra gli osser
vatori si parla genericamente 
di alcune «direttive di lavo-

Romolo CacctvaU 
• * * . > 

; (Segue in penultime) 

OGGI primavera 
"CTOANCAMENTE, noi non 
•^ comprendiamo come sia 
nata questa moda di ca
lunniare il senatore Fan
fani, la cui innocenza ci 
pare fuori discussione. 
Non ha voluto il referen
dum, questo è sicuro, ma 
tutti gli rimproverano di 
averlo premeditato e deci
so. Adesso che il referen
dum, sebbene fino all'ulti
mo istante egli abbia scon
giurato di evitarlo, è stato 
indetto, la campagna con
dotta dal segretario della 
DC è, si può ben dire, e-
semplare per il distacco 
che vi ostenta. Dietro di 
lui, sui palchi dai quali 
pronuncia i suoi avari di
scorsi, si possono leggere 
grandi cartelli: «Qui non 
si parla di politica», e se 
qualche scalmanato fram
misto alVuditorio, soprat
tutto per scuotere l'assem
blea dalla sonnolenza in 
cui l'ha precipitata la mo
notonia dell'oratore, gri
da: « Abbasso i comuni
sti*, il senatore Fanfani 
interviene ammonitore e 
severo: «Qui si parla sol
tanto del divorzio, amici 
Non datemi il dolore, vi 
prego, di uscire dal tema ». 

Stringetevi intorno a 
Fanfani, in questi giorni 
in cut un problema lo an
goscia. x Che farò — egli si 
domanda — dei voti che 
prenderemo? ». Il segreta
rio della DC è senza pia
ni per l'avvenire. Ce chi 
gli attribuisce di progetta
re, se gli arriderà la vitto
ria, l'instaurazione di un 

regime personale. La veri
tà è ben altra. Quest'uomo 
ha l'anima del Cincinnato, 
la politica lo ha inopinata
mente sottratto alla flori
coltura, il suo ideale sareb
be di vivere ignorato da 
tutti, nascosto tra i libri e 
le rose. Quando la mattina 
il suo autista lo porta alla 
sede della DC, bisogna sen
tire con che voce implo
rante Fanfani sussurra: 
« Non potremmo, per favo
re, fermarci mezzoretta ai 
giardini? », e se lo accon
tentano, fa le barchette di 
carta e le soffia sull'acqua 
stagnante del laghetto. 
Quando vede un pesce ros
so gli perdona, magnani
mo, d'essere filocomunista. . 

Guardate, se volete capi
re quanto Fanfani sìa lon
tano dalla politica, come 
ha venduto la «Gazzetta 
del Popolo». La segreteria 
DC lo ha precisato l'al
tro ieri: ci rimetteva tre 
miliardi l'anno, così l'ha 
ceduta. A chi? Non lo di
ce. Ad Attilio Monti o a 
Silvio Pellico? A Carlo Pe-
senti o a Goffredo Mame
li? A Cefis o a Mazzini? 
Non fanno differenza a 
Palazzo Sturzo, perché 
Fanfani è lontano dalla 
politica. Appena le cure 
del partito, a cui lo co
stringono, gli lasciano una 
ora libera, egli corre non 
visto ai passaggi a livello 
a salutare giocondamente 
i treni. Addio, addio: e ai 
suoi piedi, innamorate e 
gentili, spuntano le viole. 
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